
Atto esente da imposta di bollo ai sensi dell'art. 27 bis

del D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 642 e esente da imposta di re-

gi stro ai sen si del l'art. 82 del De cre to Legi sla ti vo n.

117/2017----------------------------------------------------------------------------------------

N. 70113 DI REPERTORIO   N. 26876 DI RAC COLTA----------------------------

---------VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA DI ASSOCIA ZIONE---------

----------------------------------REPUBBLICA ITALIANA-----------------------------------

L'anno duemiladiciannove, il giorno sedici del me se di di-

cembre al le ore diciassette e venti minuti.-----------------------------

In Milano, via Clerici n. 1.------------------------------------------------------

Avanti a me Dr. Maria Nives Iannaccone, Notaio in Se regno,

iscritta presso il Col le gio Nota rile di Mila no, è pre sente

il signor:------------------------------------------------------------------------------------

SARZI PUTTINI PIERCARLO, nato a Mantova il 19 novembre 1955,

domiciliato per la ca ri ca pres so la sede della in fra detta

As so cia zio ne, del la cui iden ti tà per so nale io No taio so no

cer to, il qua le di chia ra di in ter veni re al pre sente at to

nel la sua qua lità di Presidente del Consiglio Di rettivo del-

l'As socia zione non riconosciuta denominata-------------------------------

----"Associazione Italiana Sindrome Fibromialgica - ONLUS",-----

in breve "AISF - ONLUS", con se de presso l'Unità Operati va

di  Reumatologia  -  Ospedale  L.  Sacco  in  Mi la no,  Via G. B.

Gras si n. 74, co di ce fi scale 97422670154, iscrit ta pres so

l'A na grafe Uni ca delle On lus a' sen si del De creto Le gi sla-

tivo 4 dicem bre 1997 n. 460, costituita con atto in data 30

novembre 2005 n. 81799/14509 di repertorio a rogito del

Dott. Carlo de Mojana di Cologna, notaio in Mi lano, re gi-

stra to presso l'Agenzia delle Entrate - ufficio territo riale

di Milano 6, in data 6 dicembre 2005 al n. 6319 serie 1,

retta dallo statuto allegato sotto la lettera "A" al verbale

di as sem blea del la predet ta associazione in data 21 ottobre

2011 di cui al ver bale redatto per atto pubblico in pari da-

ta al n. 188177/25709 di repertorio a rogito del notaio Ni-

cola Ri vani Farolfi di Paullo, registrato presso l'Agenzia

delle Entrate - ufficio territoriale di Milano 4, in data 27

ottobre 2011 al n. 22048 serie 1/T.-------------------------------------------

Detto com parente di chiara inoltre che in questo giorno e

luo go al le ore diciassette sono con vo ca ti in seconda convo-

cazione gli As so ciati e gli or ga ni di ret ti vi della pre det ta

"Associazione Italiana Sindrome Fibromialgica - ONLUS", per

riu nir si in as sem blea straordinaria, mi ri chiede di rediger-

ne il ver bale ed io No taio do at to di quan to se gue.----------------

Assume la presidenza dell'assemblea, a sensi dell'art. 9 -

Capo 1 del lo statuto vigente, il comparente il quale con sta-

ta:------------------------------------------------------------------------------------------------

- che l'assemblea è stata regolarmen te con vo ca ta me diante

av viso in via to a tutti gli aventi diritto in da ta 2 dicembre

2019 a mezzo posta elettronica, co me ri sul ta dal le ri ce vute

che sa ranno con ser vate agli at ti del l'As so cia zio ne,  per di-

scu tere e de li be ra re sul se guen te:--------------------------------------------

..

 REGISTRATO PRESSO

 L'AGENZIA

 DELLE ENTRATE

 DI Monza e Brianza

 il giorno 20/12/2019

 al n° 21813 Serie 1T



------------------------------------Ordine del Giorno------------------------------------

Parte straordinaria:--------------------------------------------------------------------

1.  assunzione  della  qualifica di Organizzazione di Volonta-

riato;-------------------------------------------------------------------------------------------

2. decisione in merito all'ottenimento della personalità

giuridica mediante iscrizione nel registro delle persone

giuridiche tenuto presso la Prefettura di Milano;-------------------

3. proposta di adozione di un nuovo testo di statuto;-------------

4. delibere inerenti e conseguenti;-------------------------------------------

- che su n. 1392 (milletrecentonovantadue) associati aventi

diritto di voto sono pre sen ti n. 7 (sette) associati, in

proprio, co me emer ge dal fo glio pre sen ze che si al lega al

pre sente at to sotto la let tera "A";-------------------------------------------

- che del Consiglio Direttivo, composto da n. 9 (nove) com-

po nen ti, oltre ad esso Presidente:--------------------------------------------

RIVA EGIDIO, presente;----------------------------------------------------------------

BATTICCIOTTO ALBERTO, assente;---------------------------------------------------

CASSISI GIANANTONIO, assente;-----------------------------------------------------

QUARANTA MARIA CARMELA, assente;------------------------------------------------

BERETTA ANNAMARIA, presente;------------------------------------------------------

FABIO GIUSEPPINA, presente;--------------------------------------------------------

BRUNELLO FRANCESCA, assente;------------------------------------------------------

SENTELLA MARTA, assente;-------------------------------------------------------------

- che del Collegio dei Revisori dei Conti:-------------------------------

BUSNELLI ANDREA GIUSEPPE è assente;-------------------------------------------

PERSEGATO MARISA è assente;--------------------------------------------------------

PESCE ANTONIO è assente;-------------------------------------------------------------

- che l'art. 9 - Capo 1 del lo sta tu to vi gen te pre ve de che

l'as sem blea è valida in prima convocazione con la presenza

di almeno metà dei soci ed in seconda convocazione con qual-

siasi numeri di soci e che delibera a maggioranza dei voti

dei presenti;-------------------------------------------------------------------------------

- che la prima convocazione dell'assemblea, convocata per

oggi  in  questo  luogo  al le ore sette è an da ta de ser ta, co me

con fer ma il com pa ren te;---------------------------------------------------------------

- che l'assemblea, essendo state os ser vate tut te le pre scri-

zioni di statuto, è valida mente co sti tui ta per di scu te re e

de li be ra re su quan to po sto al l'or di ne del gior no.-------------------

Il Presidente apre la seduta e passa alla trattazione del

primo punto all'ordine del giorno, illustrando ai presenti i

motivi per i quali il Consiglio Direttivo ha ritenuto oppor-

tuno convocare la presente assemblea per proporre agli asso-

ciati di fare assumere alla Associazione la qualifica di Or-

ganizzazione di Volontariato, con l'iscrizione dell'Associa-

zione stessa nel Re gi stro Ge ne rale Re gio na le del la Lom bar dia

delle Or ga niz za zioni di Vo lon ta ria to.---------------------------------------

Il Presidente prosegue esponendo ai presenti le no vi tà ap-

por ta te dal De creto Legislativo 117 del 2017, Codice del

Terzo Set tore con la istituzione di un Registro Unico Nazio-

nale del Terzo Settore nel quale saranno iscritti tutti gli

..



ETS.----------------------------------------------------------------------------------------------

La categoria delle Onlus è destinata ad essere abrogata a

de cor rere dal periodo di imposta successivo all'auto rizza-

zione della Commissione Europea di cui all'art. 101, comma

10, del D. Lgs. n. 117/2017 e comunque non prima del periodo

di impo sta successivo a quello di operatività del Registro

Unico Na zionale del Terzo Set tore.--------------------------------------------

Pertanto al verificarsi di entrambe le condizioni indi cate e

prima della fine dell'anno di verifica dell'ul tima delle due

condizioni, sarebbe necessario provvede re all'iscrizione

del l'associazione nel RUNTS a cura dell'organo amministrati-

vo, al trimenti, qualora si la sciasse decorrere il termine di

abro ga zione della di sciplina delle Onlus senza essere già

iscritti nel RUNTS, si potrebbe in correre nell'ipotesi di

sciogli mento  dell'ente  per  cancellazione dal relativo regi-

stro, con la con seguenza dell'obbligo di devolu zione del pa-

trimonio come pre visto dall'art. 10, lettera f), del D. Lgs.

n. 460/1997.---------------------------------------------------------------------------------

Tale ipotesi è stata confermata dal comma 8 dell'art. 101

del lo stesso Codice del Terzo Settore.--------------------------------------

Si impone quindi la scelta se entrare a far parte degli ETS

di sci plinati dal D. Lgs. n. 117/2017 entro la data di abro-

ga zione della normativa inerente le Onlus, oppu re se dismet-

tere la qua lifica di Onlus con il venir me no della relativa

disci plina e restare asso ciazione re golata dagli articoli 36

e se guenti del codice civile, in tal caso perdendo qualsiasi

age vo la zio ne fi scale e con l'obbli go della de voluzione del

pa tri mo nio co me so pra specifi ca to.--------------------------------------------

L'assunzione della qualifica di Organizzazione di Volonta-

riato permetterebbe alla Associazione di rientrare nella

fattispecie prevista, in ma te ria di Or ga niz za zioni di Vo lon-

ta riato, dagli ar ti co li 32, 33 e 34 del citato D. Lgs.

117/2017; inoltre, come previsto dall'art. 54 del CTS, le

ODV verranno automaticamente trasferite nel Registro del

RUNTS non appena questo si renderà operativo. Ciò farebbe

superare il rischio di devoluzione del patrimonio per manca-

ta iscri zione del RUNTS entro la data di sospensione delle

disposi zioni in materia di ONLUS. Diventa però essenziale,

al mo mento della trasmigrazione, essere iscritti nel Regi-

stro delle ODV, avere le caratteristiche stabilite dagli ar-

ticoli sopra citati ed avere già adot ta to uno sta tuto ade-

gua to al le nuo ve disposizioni.---------------------------------------------------

La qualifica di ODV del resto è perfettamente in linea con

l'organizzazione dell'associazione che si basa prevalente-

mente sul lavoro dei propri associati volontari.---------------------

Il  Presidente passa quindi alla trattazione del secondo pun-

to all'ordine del giorno esponendo ai presenti i mo tivi per

i quali il Consiglio Direttivo ha ritenuto oppor tuno propor-

re altresì agli asso ciati di chie dere fin da ora il ri co no-

sci mento della personalità giuridica per l'Associazione, me-

..



dian te iscri zio ne del l'As so cia zione nel Re gi stro delle Per-

sone Giu ridi che te nuto presso la Pre fet tu ra di Mi lano.-----------

Il Presidente fa presente che, ai fini di ottenere l'iscri-

zione nel Registro delle Persone Giuridiche, la Prefettura

richiede che l'Ente dimostri di possedere un patrimonio suf-

ficiente per consentire in concreto il conseguimento dei

suoi scopi, di cui una parte sia posta a garanzia dell'a-

dempimento delle obbligazioni assunte verso i terzi.--------------

A tale proposito il Presidente illustra brevemente la situa-

zione patrimoniale dell'associazione alla data del 31 otto-

bre 2019, che si allega al presente atto sotto la lettera

"B" e, con riferimento alla liquidità disponibile, presen ta

la di chia ra zio ne ri la sciata in da ta 13 di cem bre 2019 dal la

Ban ca "BANCO BPM S.p.A.", Agen zia n. 820 di Ba ran zate, atte-

stante che l'Asso ciazione è ti tola re di un con to corren te

che pre senta, alla data del 13 di cembre 2019, un sal do pa ri

a Euro 102.109,61 (cen to due mi la cen to no ve vir gola ses san tu-

no), di chiarazione che in co pia cer ti fi cata con for me da me

No taio in da ta odier na, si al le ga al pre sente at to sot to la

lette ra "C".---------------------------------------------------------------------------------

Di tale patrimonio, si propone di destinare l'importo di Eu-

ro 30.000,00 (trentamila virgola zero zero) a fon do in di spo-

nibile e l'importo residuo a fondo di ge stione.-----------------------

Il Presidente passa quindi alla trattazione del terzo punto

all'ordine del giorno ed espone le pro po ste di mo di fica del-

lo statuto, il cui nuovo testo, che si al le ga al pre sente

ver bale  sot to  la  lettera  "D",  è  già  sta to  di stri buito ai

presenti.--------------------------------------------------------------------------------------

Il Presidente in considerazione del fatto che si propo ne di

mo di ficare lo statuto in più parti e che il testo è già co-

no sciuto dai presenti, comunica che si procede rà ad una uni-

ca vo tazione per la sua approvazione, fer mo restando che

prima della votazione si aprirà una di scussione sui vari

punti qui di se guito illustrati.------------------------------------------------

Intervengo io notaio precisando che gli eventuali emen damen-

ti alle proposte di modifica dello statuto verran no votati

arti colo per articolo e che il testo di sta tuto verrà quindi

mes so ai voti per l'adozione con gli emendamenti approvati.---

In particolare il Presidente sollecita l'attenzione dei pre-

senti sulle seguenti modifiche statutarie che si sofferma ad

illustrare:-----------------------------------------------------------------------------------

- viene adottata una nuova denominazione, con l'ag giun ta

dell'acronimo ODV ai sensi dell'art. 32 terzo comma D.Lgs.

117/2017, viene precisato che l'Associazione opera nel ter-

ritorio nazionale e viene eliminata l'indicazione del l'in di-

rizzo della sede, mantenendo solo l'indicazione del Comune

di Milano (art. 1);---------------------------------------------------------------------

- vengono meglio precisate le at ti vità in cui si so stan zia

lo scopo dell'associazione, indicando in parti co lare le se-

guenti attività:--------------------------------------------------------------------------

..



a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1,

commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e succes-

sive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di

cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giu-

gno 2016, n. 112, e successive modificazioni (primo comma

art. 5 lettera a) del D. Lgs. n. 117/2017);-----------------------------

b) interventi e prestazioni sanitarie (primo comma art. 5

lettera  b) D. Lgs. n. 117/2017);-----------------------------------------------

c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Pre si-

dente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, pubbli-

cato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e

successive modificazioni (primo comma art. 5 lettera c) D.

Lgs. n. 117/2017);-----------------------------------------------------------------------

d) organizzazione e gestione di attività culturali, ar ti-

stiche o ricreative di interesse sociale, incluse attivi tà,

anche editoriali, di  promozione  e  diffusione  della  cul-

tura  e  della  pratica  del volontariato e delle  attivi tà'

di interesse generale (primo comma art. 5 let tera i) D. Lgs.

n. 117/2017);-------------------------------------------------------------------------------

- viene specificato che l'Associazione potrà rac co glie re

fon di al lo sco po di finanziare la propria attività isti tu-

ziona le, anche at traverso la richiesta a terzi di la sciti,

dona zioni o con tributi senza corrispettivo e che, dopo la

sua iscrizione al RUNTS, l'associazione, al fine di pro cu-

rare i mezzi necessari per il perseguimento degli scopi

istituzionali e pertanto in via strumentale a questi, potrà

esercitare anche attività diverse da quelle sopra de scritte,

che dovranno essere secondarie rispetto alle atti vità di in-

teresse generale esercitate, nel rispetto dei pa rametri an-

che quantitativi stabiliti dal decreto ministeria le previsto

dall'art 6 del CTS;---------------------------------------------------------------------

- vengono specificate le categorie degli Associati, suddivi-

se in Vo lontari, Ordinari, Fondatori e Benemeriti e Onorari;

- vengono meglio precisati i di ritti e i do ve ri de gli Asso-

ciati;-------------------------------------------------------------------------------------------

- viene inserito un nuovo articolo inerente la disciplina

dei Volontari;------------------------------------------------------------------------------

- vengono disciplinati i casi di recesso ed esclusione dal-

l'Associazione;----------------------------------------------------------------------------

- vengono precisate le maggioranze richieste per le delibe re

assembleari;---------------------------------------------------------------------------------

- viene previsto quale organo dell'Associazio ne anche l'or-

ga no di controllo, che potrà essere monocratico o collegia-

le;------------------------------------------------------------------------------------------------

- viene stabilito l'obbligo della nomina del Revisore Lega le

dei conti, spe ci fi cando che la re vi sione le ga le dei con ti

po trà es se re af fi da ta an che al l'Or ga no di Con trol lo, sem pre

che tut ti i suoi com po nenti siano Revisori Legali iscritti

nel l'ap po sito Re gistro;---------------------------------------------------------------

- viene integrata la disciplina inerente il bilancio d'eser-

..



cizio, prevedendo che, ricorrendo le condizioni di legge, il

Con si glio Di ret ti vo dovrà predisporre, far ap pro va re e de po-

si ta re nel Re gi stro Uni co Na zio nale del Ter zo Set tore, una

volta opera ti vo, an che il bi lan cio socia le re datto con le

modalità pre vi ste dalla Legge;---------------------------------------------------

- viene specificato che, dopo l'iscrizione al RUNTS, il pa-

trimonio residuo, in caso di scioglimento dell'Associazio ne,

sarà devoluto ad al tri Enti del Ter zo Set to re in di vi duati

con de li be ra del Con si glio Di ret tivo previo pa rere del com-

peten te Uf ficio del Re gistro del Terzo settore e nel ri spet-

to della disci plina contenuta nel l'art. 9 del CTS.------------------

A questo punto il Presidente apre la discussione.-------------------

Nessuno più chiedendo la parola, il Presidente chie de a me

No taio di leg ge re la se guen te pro po sta di de li bera:----------------

"L'assemblea straordinaria della "Associazione Italiana Sin-

drome Fibromialgica - ONLUS",-----------------------------------------------------

- udita l'esposizione del Presidente,---------------------------------------

--------------------------------------------delibera--------------------------------------------

1) di assumere la qualifica di Organizzazione di Volontaria-

to  e  per tanto  di procedere al l'iscrizione dell'Associazione

nel Re gi stro Ge ne rale Re gio na le del la Lom bar dia del le Or ga-

niz za zioni di Volonta ria to;--------------------------------------------------------

2) di chie dere il ri co no sci mento del l'Associa zio ne e pertan-

to di procedere all'iscrizione del l'As so cia zione nel Regi-

stro delle Persone Giuridiche te nuto presso la Pre fet tu ra di

Milano;-----------------------------------------------------------------------------------------

3) di adottare con efficacia immediata il testo di statuto

com po sto di nu mero 22 (ventidue) articoli, testo allegato al

pre sen te ver bale sot to la let tera "D" e che è stato illu-

strato a tut ti i presenti;----------------------------------------------------------

4) di delegare il Presidente a provvedere a tutte le pra ti-

che ne ces sa rie per pro ce de re al la iscri zio ne del la As so cia-

zione nel Re gi stro Ge ne rale Re gio na le del la Lom bar dia del le

Or ga niz za zioni di Vo lon ta ria to non chè nel Re gi stro del le

Per sone Giu ri di che te nuto pres so la Pre fet tu ra di Mi lano;------

5) di autorizzare il Presidente ad apportare alle odierne

de libere e all'allegato statuto, le eventuali modifiche,

sop pressioni o ag giunte che fossero richie ste per tutti i

suc ces sivi adempimenti dalle pubbliche autorità competenti,

ivi compresi il Ministero delle Finanze quale Autorità cui è

delegato il con trollo del l'Anagrafe ONLUS, il Re gi stro Ge ne-

rale Re gio na le del la Lombardia del le Or ga niz za zioni di Vo-

lonta ria to non chè la Pre fet tu ra di Mila no, e per tan to ogni

tipo di mo di fica ne ces sa ria o an che so lo op por tuna per l'i-

scri zione del l'as so cia zione nei detti Regi stri non ché per il

buon fi ne del la iscri zione al RUNTS dopo la tra smi grazio ne

previ sta dal l'art. 54 del Codi ce del Terzo Set tore (D.Lgs.

117/2017), o per qual si vo glia al tro adem pi mento an che di na-

tura fi sca le, con ogni inerente pote re e fa coltà ivi com-

presi quel li di sot to scri vere ogni istanza, atto o do cu mento

..



senza  che si possa op porre difetto o inde ter mi na tezza di po-

teri."-------------------------------------------------------------------------------------------

Il Presidente pone ai voti per alzata di mano la proposta di

deliberazione della quale io notaio ho dato lettura.--------------

Seguono le operazioni di voto.---------------------------------------------------

Al termine della votazione il Presidente dà atto del se guen-

te ri sultato:-------------------------------------------------------------------------------

- favorevoli: sette;--------------------------------------------------------------------

- contrari: nessuno;-------------------------------------------------------------------

- astenuti: nessuno.--------------------------------------------------------------------

Il presidente dichiara quindi che la delibera è assunta al-

l'unanimità dei presenti.-----------------------------------------------------------

Ai fini pubblicitari il comparente dichiara che l'As so cia-

zio ne non è pro prie taria di beni immobili né di autoveico li.

Si invoca l'applicazione delle disposizioni age vo lative con-

te nute nell'articolo 82 del Decreto Legislativo n. 117/2017

nonché l'esenzione da imposta di bollo ai sensi del l'art. 27

bis del D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 642.--------------------------------------

Null'altro essendovi a deliberare e nessuno chiedendo la pa-

rola, la seduta è tolta alle ore diciotto e dieci minuti.------

La sottoscrizione avviene alle ore diciotto e quarantacin-

que.----------------------------------------------------------------------------------------------

Si omette la lettura degli allegati per espressa di spensa a

me No taio da ta dalla par te.--------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------------------Questo

atto da me Notaio letto alla Parte che lo approva consta di

quattro fogli scritti parte a macchina da persona di mia fi-

ducia parte di mio pugno per tredici intere facciate e la

presente sin qui.------------------------------------------------------------------------

f.to: Piercarlo Sarzi Puttini-----------------------------------------------------

f.to: MARIA NIVES IANNACCONE MARIA NIVES (L.T.)-----------------------

..
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ALLEGATO "B" AL N. 70113/26876 DI REPERTORIO
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ALLEGATO "C" AL N. 70113/26876 DI REPERTORIO
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Allegato “D” all’atto n. 70113/26876 di Repertorio
Statuto

ASSOCIAZIONE ITALIANA SINDROME FIBROMIALGICA

Organizzazione di Volontariato

Articolo 1

Denominazione

1.1 E’ costituita l’associazione denominata “ASSOCIAZIONE ITALIANA SINDROME
FIBROMIALGICA - Organizzazione di Volontariato” in breve “A.I.S.F. ODV”.
L’associazione ha sede legale - in Milano - e può istituire sezioni territoriali. L’associazione opera
sul territorio nazionale. Qualsiasi variazione in merito all’indirizzo della sede legale, dovrà essere
comunicato all’autorità competente.
È fatto obbligo di riportare in qualsivoglia segno distintivo o comunicazione rivolta al pubblico la
denominazione sociale completa con la locuzione “organizzazione di volontariato” o con
l’acronimo “ODV”.
L’associazione è retta dal D. Lgs. n. 117/2017 (in seguito anche CTS) e, fino alla sua iscrizione al
RUNTS, anche dal D. Lgs. n. 460/1997. 
Articolo 2

Oggetto e Scopi

2.1 L’ A.I.S.F. ODV non ha scopo di lucro e persegue esclusivamente finalità civiche, solidaristiche
e di utilità sociale. L’associazione si propone di potenziare e sviluppare progetti che diano,
nell’ambito dell’assistenza sanitaria, la più alta qualità possibile rispondente ai bisogni dei malati
affetti da sindrome fibromialgica, sindromi correlate e dolore cronico in corso di affezioni
reumatologiche.
L’A.I.S.F. ODV rivolgendosi alle problematiche dei malati - intende svolgere un’azione sia di
interesse collettivo sia di tutela e salvaguardia dei diritti del singolo per garantire il miglior livello di
vita possibile in termini di assistenza medica, farmacologica e socio-sanitaria.
Scopo prevalente dell’associazione è il potenziamento dell’assistenza ai malati fibromialgici negli
ospedali e sul territorio, ad essi funzionalmente collegato.
2.2 Per il raggiungimento di tali scopi l’A.I.S.F. ODV esercita le seguenti attività:

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000,
n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5
febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni
(primo comma art. 5 lettera a) del D. Lgs. n. 117/2017); 

b) interventi e prestazioni sanitarie (primo comma art. 5 lettera b) D. Lgs. n. 117/2017); 
c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14

febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive
modificazioni (primo comma art. 5 lettera c) D. Lgs. n. 117/2017);

d) organizzazione e gestione di attivita' culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale,
incluse attivita', anche editoriali, di  promozione  e  diffusione  della  cultura  e  della  pratica
 del volontariato e delle  attivita'  di  interesse  generale  (primo comma art. 5 lettera i) D.
Lgs. n. 117/2017).

Fermo restando quanto previsto all’ultimo comma del presente articolo, fino alla iscrizione al
RUNTS è fatto divieto di svolgere attività diverse da quelle sopra menzionate ad eccezione di quelle
ad esse direttamente connesse nonché accessorie per natura in quanto integrative delle stesse.
Quali attività strettamente connesse e annesse a quelle istituzionali l’organizzazione di volontariato
potrà:

− promuovere presso qualsiasi ente pubblico o privato la ricerca sulla sindrome fibromialgica;
− promuovere incontri, corsi e convegni ai quali partecipano i malati al fine di fornire loro

ogni informazione di carattere medico-scientifica necessaria per la prevenzione e cura della
malattia;
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− promuovere e redigere progetti di ricerca da far realizzare presso idonee struttue;
− promuovere convegni e congressi per la formazione del personale sanitario e per

l’informazione del pubblico in generale in modo da garantire al malato fibromialgico la
migliore assistenza possibile;

− sensibilizzare le autorità sanitarie e politiche sulla tutela dei diritti dei malati affetti da
sindrome fibromialgica.

2.3 Per la realizzazione dei suoi scopi l’AISF ODV può agire in collaborazione con associazioni
anche di volontariato e con enti pubblici e privati operanti nella medesima direzione.
2.4 L’associazione esercita le attività sopra individuate prevalentemente a favore di terzi ed
avvalendosi in via prevalente dell’attività di volontariato dei propri associati o delle persone
aderenti agli enti associati.
2.5 L’Associazione può infine raccogliere fondi allo scopo di finanziare la propria attività
istituzionale, anche attraverso la richiesta a terzi di lasciti, donazioni o contributi senza
corrispettivo. Tale attività può anche essere esercitata mediante sollecitazione al pubblico o
attraverso la cessione di beni o erogazione di servizi di modico valore.
2.6 Dopo la sua iscrizione al RUNTS, l’associazione, al fine di procurare i mezzi necessari per il
perseguimento degli scopi istituzionali e pertanto in via strumentale a questi, potrà esercitare anche
attività diverse da quelle sopra descritte, che dovranno essere secondarie rispetto alle attività di
interesse generale esercitate, nel rispetto dei parametri anche quantitativi stabiliti dal decreto
ministeriale previsto dall’art 6 del CTS. Nei limiti sopra indicati l’individuazione di tali ulteriori
attività è rimessa al Consiglio Direttivo.
Articolo 3

Durata

La durata dell’A.I.S.F. ODV è illimitata.
Articolo 4

Categorie di associati

4.1 Possono essere associati della A.I.S.F. ODV tutti gli enti e i cittadini italiani e stranieri di
qualunque nazionalità senza riserve di razza, sesso e religione, che dichiarino espressamente di
condividere gli scopi perseguiti dall’associazione e che sono così classificati:

a) Volontari: coloro che svolgono attività in favore della associazione, mettendo a
disposizione il proprio tempo e le proprie capacità per il raggiungimento dello scopo della
ODV in modo personale, spontaneo e gratuito;

b) Ordinari: coloro che, senza svolgere attività di volontariato, intendono partecipare
all’associazione perché ne condividono le finalità e gli scopi;

c) Associati Fondatori e benemeriti: (che possono essere indicati con l’una o l’altra qualifica)
quelli che hanno partecipato alla costituzione dell’associazione, nonché quelli che per aver
finanziato o svolto attività a favore dell’associazione, valorizzandola o sostenendone
l’attività, sono nominati tali dal Consiglio Direttivo;

d) Associati onorari: quelli che per la loro personalità e notorietà nel campo culturale sanitario
saranno stati ammessi nell’associazione anche senza assumere obblighi economici.

4.2 Sono altresì sostenitori senza partecipare alla vita della organizzazione di volontariato tutte le
altre persone fisiche e gli enti che risultino interessati all’attività istituzionale della AISF ODV.
4.3 Possono essere ammessi come associati anche altri enti del Terzo Settore o enti non profit finché
il loro numero non sia superiore al cinquanta per cento del numero  delle organizzazioni di
volontariato associate.
Articolo 5

Quote

5.1 Tutti i versamenti, quote, lasciti, contributi annuali e/o una tantum effettuati dai soci a
qualunque titolo sono volontari e restano acquisiti a titolo definitivo dall’associazione senza alcun
obbligo di restituzione da parte di quest’ultima ad alcun titolo o causale.
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5.2 L’importo della quota associativa di ingresso e le annualità successive corrisposte a titolo di
rinnovo sono fissate nel loro ammontare dal Consiglio Direttivo. Il Consiglio Direttivo può anche
deliberare l’abolizione della quota associativa di ingresso e di rinnovo.
Articolo 6

Ammissione

L’ammissione avviene su domanda dell’interessato, tramite il pagamento della quota. - Il Consiglio
Direttivo ratifica l’iscrizione dei nuovi associati durante la prima riunione utile-. L’eventuale rigetto
va motivato e chi ha proposto la domanda può chiedere che si pronunci l’assemblea degli associati.
Articolo 7

Diritti e doveri

7.1 L'Associazione è organizzata secondo il principio generale della democraticità della struttura e
dell’assenza di discriminazione fra le persone. Gli associati hanno parità di diritti e di doveri.
7.2 Gli associati sono tenuti all’adempimento, sollecito, collaborativo e secondo buona fede, degli
obblighi derivanti dallo Statuto, dai Regolamenti e dalle deliberazioni associative, fra cui quello di
contribuire alle necessità economiche dell’Associazione mediante il pagamento della quota
associativa fissata periodicamente dall’Organo Amministrativo.
7.3 Ciascun associato ha diritto alla consultazione dei libri dell’Associazione (libro degli associati,
libro dei verbali dell’Assemblea, libro dei verbali del Consiglio Direttivo) facendone richiesta al
Consiglio Direttivo il quale, entro quindici giorni dalla richiesta, ne consentirà gratuitamente
l’esame personale presso la sede dell’Associazione con facoltà di farne copie ed estratti a spese
dell’associato.
7.4 La qualità di associato è intrasmissibile e non può essere temporanea.
L’appartenenza all’ A.I.S.F. ODV ha carattere libero e volontario, ma impegna gli aderenti al
rispetto delle risoluzioni prese dai suoi organi rappresentativi, secondo le competenze statutarie.
Il comportamento verso gli altri associati e all’esterno della A.I.S.F. ODV è attuato con correttezza,
buona fede, onestà e rigore morale.
Articolo 8

Volontari

8.1 L’Associazione nello svolgimento delle proprie attività si avvale in modo prevalente dell’opera
dei volontari propri associati o dei volontari aderente agli enti associati. Può avvalersi anche
dell’opera di terzi volontari.
Tutti i volontari devono essere iscritti in un apposito Registro dei Volontari. 
L’attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario. Sono
rimborsate soltanto le spese effettivamente sostenute e documentate per l’attività prestata, entro
limiti massimi e alle condizioni eventualmente stabilite dal Consiglio Direttivo; sono in ogni caso
esclusi rimborsi spese di tipo forfetario. 
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o
autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito dall’associazione. 
I volontari devono essere assicurati contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento
dell’attività di volontariato, nonché' per la responsabilità civile verso i terzi.
Articolo 9

Recesso ed esclusione

9.1 La qualifica di associato è a tempo indeterminato. 
9.2 L’associato può recedere in ogni momento dall’Associazione dandone comunicazione
all’Organo Amministrativo con congruo preavviso mediante lettera raccomandata o altra modalità
che assicuri la prova dell’avvenuta ricezione.
Il recesso ha effetto immediato, tuttavia non libera il recedente dall’obbligo di pagare la quota
associativa per l’anno in corso, salvo diversa deliberazione del Consiglio Direttivo. 
9.3 L’associato che non versi la quota associativa entro il termine stabilito dal Consiglio Direttivo, o
che sia venuto meno in modo grave ai propri doveri derivanti dal presente Statuto, può essere
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escluso con deliberazione motivata dell’Organo Amministrativo; contro detta deliberazione è
sempre possibile il ricorso all’assemblea.
9.4 In ogni caso di scioglimento del rapporto associativo, l’associato non ha alcun diritto alla
ripetizione di quanto versato all’Associazione.
Articolo 10

Organi dell’Associazione

10.1 Sono Organi dell’A.I.S.F. ODV:
a) l’Assemblea degli associati;
b) il Consiglio Direttivo;
c) l’Ufficio di Presidenza;
d) il Presidente;
e) l’Organo di Controllo;
f) il Collegio dei Probiviri.
10.2 L’associazione affida la revisione dei conti ad un Revisore legale dei Conti o ad un Collegio di
Revisori.
10.3 Ad eccezione dei membri dell’Organo di Controllo e dei Revisori, tutte le cariche sono
gratuite, salvo rimborso spese.
Il Consiglio Direttivo ha facoltà di nominare Presidenti onorari.
Articolo 11

 Assemblea degli Associati

11.1 Competenze
L’assemblea degli associati:

− nomina e revoca i componenti del Consiglio Direttivo, l’Organo di controllo e i Revisori
legali dei conti;

− nomina il Collegio dei Probiviri;
− approva il bilancio di esercizio e il bilancio sociale ove necessario per legge;
− approva la relazione dei Revisori dei Conti;
− delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azioni di

responsabilità nei loro confronti;
− delibera sulle modificazioni dell’atto costitutivo e dello Statuto;
− approva i regolamenti;
− delibera sullo scioglimento, la trasformazione, la fusione e la scissione dell’Associazione;
− delibera sulle impugnazioni delle delibere del Consiglio Direttivo che respingono domande

di ammissione o che procedono all’esclusione di un associato;
− delibera sugli altri oggetti ad essa attribuiti dalla Legge o dal presente Statuto.

11.2 Convocazione
L’Assemblea è convocata dall’Organo Amministrativo, presso la sede dell’Associazione o in altro
luogo, almeno una volta all’anno, per l’approvazione del bilancio di esercizio e, se richiesto, del
bilancio sociale e per il rinnovo delle cariche venute a scadere.
L’assemblea deve inoltre essere convocata ogniqualvolta il Consiglio Direttivo ne ravvisi la
necessità o quando ne sia fatta richiesta motivata da almeno un decimo degli associati aventi diritto
di voto.
L’assemblea è convocata mediante avviso, contenente l’indicazione del giorno, dell’ora, del luogo
dell’adunanza, dell’eventuale data di seconda convocazione e l’elenco delle materie da discutere,
inviato ad ogni associato a mezzo di strumento di comunicazione che garantisca la prova
dell’avvenuta ricezione e che pervenga agli aventi diritto almeno sette giorni prima dell’assemblea.
11.3 Diritto di voto
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Hanno diritto di voto tutti gli associati iscritti - nel libro degli associati ed in regola con il
pagamento della quota associativa dell’anno in corso. Quale data d’iscrizione si considera quella in
cui è stata versata la quota di iscrizione.
Ciascun associato esprime un solo voto. All’associato che sia un Ente del Terzo settore è attribuito
un voto plurimo in ragione di 1 (uno) ogni 50 (cinquanta) suoi associati con un massimo di 5
(cinque) voti.
Ciascun associato può farsi rappresentare in assemblea da altro associato mediante speciale delega
scritta, apponibile anche in calce all’avviso di convocazione. Un associato può ricevere al massimo
1 (una) delega, -
Il voto si esercita in modo palese.
11.4 Svolgimento
L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Associazione o, in sua assenza, dal Vicepresidente/dai
Vicepresidenti o, in caso di assenza, dal componente più anziano in carica del Consiglio Direttivo o,
in assenza anche di questo, dall’Associato indicato dall’assemblea stessa; la verbalizzazione dei
contenuti dell’assemblea è affidata ad un segretario nominato dal Presidente dell’Assemblea, ovvero
ad un Notaio nei casi previsti dalla legge o qualora il Consiglio Direttivo ne ravvisi l’opportunità. Il
relativo verbale è trascritto nel libro verbali delle assemblee.
Il Presidente dell’Assemblea ha generali poteri ordinatori al fine di assicurare un lineare
svolgimento della riunione e garantire a ciascuno dei partecipanti il libero e sereno esercizio dei
propri diritti di associato; il Presidente dell’Assemblea può ammettere l’intervento alla riunione, in
qualità di esperti, di persone non associate al fine di consentire ai presenti l’informazione necessaria
al consapevole esercizio del diritto di voto.
L’assemblea si svolge normalmente alla presenza contestuale degli associati partecipanti nel luogo
fissato dall’avviso di convocazione.
Nei casi ritenuti opportuni dal Consiglio Direttivo, indicati nell’avviso di convocazione, le riunioni
dell’assemblea possono svolgersi anche con modalità non contestuali ossia in audio o video
conferenza, purché ricorrano le seguenti condizioni, di cui si darà atto nel verbale:
a) sia consentito al Presidente dell’assemblea l’accertamento dell’identità degli intervenuti non
personalmente presenti;
b)  sia consentito al verbalizzante percepire il modo adeguato i fatti e gli atti compiuti nella
riunione;
c) sia consentito a tutti gli intervenuti partecipare alla discussione e alla votazione simultanea agli
argomenti posti all’ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere e trasmettere documenti.
Verificandosi tali presupposti l’assemblea si ritiene svolta nel luogo ove sono compresenti il
Presidente ed il verbalizzante.
L’assemblea è validamente costituita in forma totalitaria, anche in mancanza di convocazione,
qualora vi partecipino tutti gli associati, tutti i membri del Consiglio Direttivo e dell’Organo di
controllo. 
11.5 Maggioranze
L’Assemblea in prima convocazione è validamente costituita con la presenza della metà più uno
degli associati aventi diritto di voto e delibera a maggioranza dei voti espressi dai presenti.
In seconda convocazione l’Assemblea delibera con il voto favorevole della maggioranza dei voti
espressi dai presenti, qualunque sia il numero degli associati intervenuti.
Per le deliberazioni riguardanti modifiche dello Statuto in prima convocazione occorre la presenza
di almeno la maggioranza degli associati e l’assemblea delibera con il voto favorevole della
maggioranza dei presenti; in seconda convocazione l’assemblea delibera con il voto favorevole dei
due terzi dei presenti, qualunque sia il numero degli intervenuti.
Le deliberazioni riguardanti lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del patrimonio
devono essere assunte con il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati.
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Nelle deliberazioni che riguardano la loro responsabilità e l’approvazione del bilancio i componenti
il Consiglio Direttivo non hanno diritto di voto.
11.6 Voto per corrispondenza
Per la delibera dello scioglimento dell’associazione, previa determinazione della proposta di
delibera, ogni associato o altro avente diritto può esercitare il proprio voto per corrispondenza.
Il voto per corrispondenza deve essere fatto in modo da rendere certa e verificabile l’identità
dell’associato che vota e secondo le seguenti modalità:

1) L’avviso di convocazione dell’assemblea deve contenere:
a) l’avvertenza che il voto può essere esercitato anche per corrispondenza;
b) le modalità ed i soggetti presso cui richiedere la scheda di voto;
c) l’indirizzo a cui trasmettere la scheda di voto ed il termine entro il quale deve pervenire

al destinatario;
d) la o le deliberazioni proposte per esteso.

2) La scheda di voto è predisposta in modo da garantire la segretezza del voto fino all’inizio
delle operazioni di scrutinio e contiene l’indicazione dell’Associazione, degli estremi delle
deliberazioni assembleari, delle generalità del titolare del diritto di voto, delle proposte di
deliberazione, appositi spazi per la manifestazione del voto su ciascuna delle proposte, la
data e la sottoscrizione.
L’Associazione rilascia, direttamente o tramite i soggetti indicati sull’avviso di
convocazione dell’assemblea, la scheda di voto ai soci che ne facciano richiesta.

3) Il voto per corrispondenza è esercitato direttamente dal titolare ed è espresso su ciascuna
delle proposte di deliberazione formulate. Ai fini dell’esercizio del voto per corrispondenza
e della determinazione dei quorum costitutivi, ove previsti, si tiene conto delle schede e
delle attestazioni pervenute all’Associazione emittente entro le ventiquattro ore precedenti
l’assemblea.

Il voto espresso per corrispondenza resta valido anche per le successive convocazioni.
La data e l’ora di arrivo è attestata sulle schede dal responsabile dell’ufficio incaricato delle
ricezioni.
Il voto può essere revocato mediante dichiarazione espressa pervenuta all’Associazione almeno
dodici ore precedenti l’assemblea.
Le schede pervenute oltre i termini previsti, quelle prive di sottoscrizione e quelle non corredate
dalle attestazioni richieste non sono prese in considerazione ai fini della costituzione dell’assemblea
né ai fini della votazione.
La mancata espressione del voto s’intende come astensione sulle relative proposte.
Articolo 12

Consiglio Direttivo

12.1 Possono far parte del Consiglio Direttivo tutti gli Associati con diritto di voto.
Il Consiglio Direttivo è composto da tre a nove membri, eletti democraticamente dall’Assemblea tra
gli Associati.
12.2 In caso di dimissioni o di decesso di un componente del Consiglio Direttivo, questi verrà
sostituito dal primo dei non eletti fino ad esaurimento dei nominativi disponibili.
Qualora il numero dei Consiglieri in carica si riduca al di sotto del minimo (di tre incluso il
Presidente) e non sia possibile sostituire i componenti mancanti il Consiglio Direttivo si intende
decaduto. Il Presidente deve convocare l’Assemblea affinché proceda alla nomina del nuovo
Consiglio Direttivo. I componenti del Consiglio Direttivo eletti ad integrazione dei posti vacanti
dureranno in carica fino alla scadenza del mandato dei componenti originariamente eletti.
12.3 Il Consiglio Direttivo svolge, su indicazione dell’Assemblea, le attività relative
all’Associazione; in particolare il Consiglio Direttivo ha il compito di:

a) delineare l’indirizzo generale e lo sviluppo della A.I.S.F. ODV;
b) designare il delegato regionale - (come da regolamento);
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c) attuare i deliberati dell’Assemblea;
d) sovrintendere e provvedere all’amministrazione ordinaria e straordinaria delle attività della

A.I.S.F. ODV;
e) redigere e sottoporre all’Assemblea i bilanci con i documenti allegati ed il programma di

lavoro per il futuro;
f) redigere e sottoporre all’Associazione il bilancio sociale ove obbligatorio per legge;
g) stabilire tematiche e modalità del Congresso nazionale;
h) fissare la quota associativa di ingresso;
i) eleggere a maggioranza tra i suoi componenti il Presidente, il Vicepresidente/ i

Vicepresidenti, il Segretario;
j) eleggere il Tesoriere che può anche essere un soggetto esterno all’associazione;
k) convocare le assemblee previste dallo statuto;
l) deliberare in materia di ammissione, recesso ed esclusione degli associati;
m) nominare gli associati e i Presidenti onorari;
n) deliberare su tutti gli atti di natura contrattuale, mobiliare e finanziaria nell’ambito delle

attività sociali;
o) assumere personale dipendente o stipulare contratti d’opera con associati e terzi e

determinare i compensi professionali dovuti.
12.4 Il Consiglio Direttivo è investito dei poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione con
riferimento alle indicazioni programmatiche generali dell’Assemblea. Il Consiglio Direttivo può
delegare alcune funzioni ad un amministratore delegato, ad un comitato esecutivo, o ad un direttore.
Il Consiglio Direttivo potrà farsi coadiuvare, ove lo ritenga opportuno, da Commissioni da esso
nominate, anche a carattere permanente, per le attività e le manifestazioni volte al raggiungimento
degli scopi statutari.
12.5 La durata in carica del Consiglio Direttivo è di tre anni. I suoi componenti sono rieleggibili. 
12.6 Il Consiglio Direttivo si riunisce ogni qualvolta il Presidente o i due terzi del Consiglio
direttivo lo ritengano opportuno e comunque almeno una volta l’anno. Il primo Consiglio Direttivo
sarà presieduto dal Consigliere più anziano di età.
Il Consiglio Direttivo è validamente costituito quando sia presente almeno la maggioranza dei suoi
componenti.
Le adunanze del Consiglio Direttivo possono anche tenersi in tele-audio videoconferenza, a
condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito di seguire la
discussione, di intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati, di poter
visionare e ricevere documentazione e di poterla trasmettere.
L’avviso di convocazione della riunione in tele-audio videoconferenza deve indicare il luogo di
riunione dove, all’ora stabilita, dovranno presenziare almeno chi presiederà la riunione e il
segretario.
Le deliberazioni del Consiglio Direttivo sono prese a maggioranza assoluta dei presenti: ciascun
componente ha diritto ad un voto e, a parità di voti, prevarrà quello del Presidente.
Le discussioni e le deliberazioni del Consiglio Direttivo sono riassunte in un verbale redatto dal
Segretario e sottoscritto dal Presidente.
Ogni associato ha diritto di consultare il verbale e trarne copia.
Articolo 13

L’ufficio di Presidenza – il Presidente

13.1 L’Ufficio di Presidenza è costituito dal Presidente, dal Vicepresidente, dai Vicepresidenti, dal
Segretario e dal Tesoriere.
Il Presidente della A.I.S.F. ODV è anche Presidente del Consiglio Direttivo.
Il Presidente è nominato dal Consiglio Direttivo durante la prima seduta del Consiglio convocata dal
Consigliere più anziano entro quindici giorni dall’elezione.
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Il Presidente verrà sostituito in ogni sua funzione dal Vicepresidente /dai Vicepresidenti qualora egli
sia indisponibile temporaneamente.
Qualora il Presidente fosse indisponibile permanentemente, il Vicepresidente più anziano lo
sostituirà in ogni sua funzione fino alla convocazione del Consiglio Direttivo che eleggerà il nuovo
Presidente.
Nel caso in cui fosse indisponibile permanentemente un altro componente dell’Ufficio di
Presidenza, questi verrà sostituito al più presto da un nuovo eletto dal Consiglio Direttivo.
13.2 Il Presidente rappresenta la A.I.S.F. ODV e compie tutti gli atti giuridici che impegnano
l’Associazione.
Il Presidente ha la firma e la rappresentanza legale della Associazione davanti ai terzi ed in giudizio
e può nominare procuratori ad negotia et ad lites precisandone i poteri.
Cura l’amministrazione e la gestione ordinaria dell’associazione; ha la facoltà di aprire conti
correnti bancari, trarre assegni, effettuare prelievi ed erogare le somme di cui dispone l’associazione
per i fini sociali.
Il Presidente presiede l’Assemblea e il Consiglio Direttivo e ne cura l’ordinato svolgimento dei
lavori.
Il Presidente sottoscrive i verbali dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo e cura che vengano
custoditi in modo adeguato.
13.3 Il Consiglio Direttivo può nominare tra i Consiglieri fino a tre Vicepresidenti definendone
eventuali deleghe ove lo ritenesse opportuno. I Vicepresidenti coadiuvano il Presidente in tutte le
sue funzioni e ne ricoprono le funzioni in caso di indisponibilità temporanea
13.4 Il Segretario è responsabile dell’esecuzione delle disposizioni emanate dal Presidente e delle
delibere del Consiglio Direttivo e deve fare parte del Consiglio Direttivo..
Il Segretario redigerà su apposito libro i verbali delle riunioni dell’Assemblea e del Consiglio
Direttivo.
13.5 Il Tesoriere è responsabile dell’amministrazione economico finanziaria della A.I.S.F. ODV. 
Il Tesoriere ha accesso e facoltà operative, con firma disgiunta dal Presidente, sui conti correnti
bancari intestati alla A.I.S.F. ODV.Può essere estraneo al Consiglio Direttivo.
13.6 La durata in carica dell’Ufficio di Presidenza è di tre anni ed i componenti possono essere
rieletti.
Quindici giorni prima della scadenza del mandato il Presidente convoca l’Assemblea per l’esercizio
delle proprie funzioni.
L’Ufficio di Presidenza si riunisce ogni qualvolta il Presidente lo ritenga opportuno ed è
validamente costituito con un minimo di due componenti.
Articolo 14

Il Collegio dei Probiviri

14.1 Il Collegio dei Probiviri è costituito da tre componenti effettivi e da un supplente, nominati
dall’Assemblea. La durata in carica del Collegio dei Probiviri è di tre anni ed i componenti possono
essere rieletti per non più di due mandati.
Il Collegio dei probiviri elegge nel proprio seno un Presidente.
Qualora un componente del Collegio dei Probiviri decada per dimissioni o decesso verrà sostituito
dal componente supplente.
14.2 Il Collegio dei Probiviri ha il compito di:
a) controllare il rispetto dello statuto da parte di ciascun Associato;
b) controllare l’esecuzione dei deliberati dell’Assemblea da parte del Consiglio Direttivo;
c) comporre i dissidi che possono insorgere tra gli Associati .
Articolo 15

Organo di Controllo

15.1 Funzioni

..



Nei casi previsti dalla Legge, ovvero qualora sia ritenuto opportuno, l’assemblea nomina un Organo
di Controllo monocratico o collegiale tra soggetti non associati, secondo le determinazioni assunte
in sede di nomina.
L’Organo di Controllo vigila sull’osservanza della Legge e dello Statuto, sul rispetto dei principi di
corretta amministrazione, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile
dell’Associazione e sul suo concreto ordinamento. 
I componenti l’Organo di Controllo hanno diritto a partecipare, senza diritto di voto, alle riunioni
del Consiglio Direttivo e a quelle dell’assemblea che approva il bilancio.
15.2 Composizione
Se collegiale, l’Organo di Controllo è composto di tre membri scelti fra persone non associate.
I componenti dell'organo di controllo devono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui
all'articolo 2397, comma secondo, del codice civile. Nel caso di organo di controllo collegiale, i
predetti requisiti devono essere posseduti da almeno un componente. Si applicano le disposizioni
dell’art. 2399 c. c. . La funzione di componente l’Organo di Controllo è incompatibile con quella di
componente il Consiglio Direttivo.
15.3 I componenti l’Organo di Controllo durano in carica 3 (tre) esercizi e sono rieleggibili.
La scadenza dell’Organo di Controllo non può coincidere con quella del Consiglio Direttivo; a tal
fine, è possibile che la nomina possa avere, una tantum, durata ultra o infra triennale.
Articolo 16

Revisione legale dei conti

-, L’Assemblea nomina un revisore legale dei conti o una società di revisione iscritti nell’apposito
registro. 
La revisione legale dei conti può essere affidata all’Organo di Controllo; in tal caso tutti i suoi
componenti devono essere scelti fra revisori legali iscritti nell’apposito registro.
Articolo 17

Patrimonio dell’Associazione

17.1 Il patrimonio dell’associazione è composto dalla dotazione iniziale nonché dagli incrementi
derivanti principalmente da contributi pubblici e privati (quote sociali e donazioni), da lasciti
testamentari, dalle rendite patrimoniali e dalle attività di raccolta fondi.
Per l’attività di interesse generale prestata l’Associazione può ricevere soltanto il rimborso delle
spese effettivamente sostenute e documentate.borso delle spese effettivamente sostenute e
documentate.
Qualora fosse stabilito un patrimonio minimo per legge e questo risultasse diminuito di oltre un
terzo dell’importo minimo, l’organo amministrativo senza indugio deve provvedere alla
ricostituzione di detto patrimonio minimo, oppure deliberare la trasformazione e la prosecuzione
dell’attività in forma di associazione non riconosciuta, o la fusione o lo scioglimento dell’ente.
17.2 Il patrimonio dell’associazione, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate
comunque denominate, è interamente utilizzato per lo svolgimento dell’attività dell’associazione,
nel perseguimento dello scopo come sopra individuato. 
17.3 Sussistendo le condizioni di legge, l’associazione può costituire uno o più patrimoni destinati a
uno specifico affare ai sensi e per gli effetti degli articoli 2447 bis e seguenti del Codice Civile.
17.4 E' vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve
comunque denominate a fondatori, associati, volontari, lavoratori e collaboratori, amministratori ed
altri componenti degli organi dell’associazione, anche in occasione di recesso o cessazione
individuale del rapporto associativo, a meno che la distribuzione non sia imposta dalla legge o non
sia effettuata a favore di ONLUS che per legge, statuto o regolamento fanno parte della medesima e
unitaria struttura.
Gli utili e gli avanzi della gestione annuali saranno impiegati per la realizzazione delle attività
istituzionali e di quelle direttamente connesse e/o accessorie.
Tutte le entrate, a qualsiasi titolo percepite, devono confluire nel bilancio dell’associazione.
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I fondi saranno depositati in conti correnti bancari intestati alla A.I.S.F. ODV, cui avranno accesso il
Presidente e il Tesoriere a firma disgiunta.
Articolo 18

Presidente Onorario 

Il Consiglio Direttivo ha facoltà di nominare Presidente onorario l’associato che abbia svolto
mandato di Presidenza dell’A.I.S.F. ODV. La durata della carica è a tempo indeterminato sino a
revoca deliberata dal Consiglio Direttivo. Il Presidente onorario non ha poteri di rappresentanza
dell’associazione e può partecipare, senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio Direttivo.
Articolo 19

Bilancio

L’esercizio associativo è annuale e si chiude il 31 (trentuno) dicembre di ogni anno.
Nei termini utili per il relativo deposito ai pubblici registri ‘a sensi di legge e comunque entro il 30
giugno di ogni anno, il Consiglio Direttivo deve sottoporre all’assemblea degli associati, per
l’approvazione, un bilancio di esercizio redatto nei modi di Legge e formato dallo stato patrimoniale
e dal rendiconto gestionale, con l’indicazione di proventi e oneri dell’Ente; detto bilancio è
accompagnato da una relazione che illustra le singole poste, riferisce circa l’andamento economico e
gestionale dell’Ente, le modalità di perseguimento delle finalità istituzionali, nonché il carattere
delle attività connesse a quelle istituzionali; in detta relazione si dà conto di eventuali osservazioni o
suggerimenti provenienti dall’Organo di Controllo e/o dal Revisore.
Il bilancio così formato, una volta approvato dall’Assemblea, è depositato nei Pubblici Registri a
norma di legge a cura del Consiglio Direttivo.
Ricorrendo le rispettive condizioni di Legge, il Consiglio Direttivo deve
DA RIPRISTINARE -; -
predisporre, far approvare e depositare nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, una volta
operativo, anche il bilancio sociale redatto con le modalità previste dalla Legge. Il bilancio sociale
dovrà inoltre essere pubblicato annualmente anche nel sito internet dell’Associazione di
volontariato o nel sito internet della rete associativa di appartenenza.
Articolo 20

Regolamento interno 

La gestione ordinaria verrà retta da un apposito regolamento predisposto dal Consiglio Direttivo e
ratificato dall’Assemblea.
Articolo 21

Convenzioni

Le convenzioni tra l’A.I.S.F. ODV ed altri enti o soggetti sono deliberate dal Consiglio Direttivo e
sono stipulate dal Presidente dell’A.I.S.F. ODV.
Il Consiglio Direttivo decide sulle modalità di attuazione delle convenzioni.
Articolo 22

Dipendenti e collaboratori

L’Associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o
di altra natura esclusivamente nei limiti necessari al suo regolare funzionamento oppure nei limiti
occorrenti a qualificare o specializzare l'attività svolta. In ogni caso, il numero dei lavoratori
impiegati nell'attività non può essere superiore al cinquanta per cento del numero dei volontari. 
Articolo 22

Devoluzione

In caso di scioglimento dell’associazione il patrimonio residuo è devoluto ad altre ONLUS, sentito
l’organismo di controllo previsto dall’articolo 3 comma 190 della legge 662/1996 salvo diversa
destinazione imposta dalla legge. Dopo l’iscrizione al RUNTS, il patrimonio residuo è devoluto ad
altri Enti del Terzo Settore individuati con delibera del Consiglio Direttivo previo parere del
competente Ufficio del Registro del Terzo settore e nel rispetto della disciplina contenuta nell’art. 9
del CTS.
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f.to: Piercarlo Sarzi Puttini
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